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Stagionali agricoli in piazza
«Noi esclusi dai ristori»
La protesta è andata in scena ieri mattina davanti alla prefettura di Belluno
«Questo settore è stato discriminato, Ignorati da tutti i decreti: adesso basta»

Luca Maciga /BELLuNo

La protesta dei lavoratori agri-
coli esclusi dal decreto soste-
gni. Anche in provincia di Bel-
luno i lavoratori stagionali
dell'agricoltura sono stati
messi da parte da ogni tipo di
ristoro.

Ieri mattina, davanti alla
Prefettura c'è stato un presi-
dio e le sigle locali hanno an-
che avuto un incontro con il
prefetto. La loro missione è
stata quella di portare a cono-
scenza che la criticità coinvol-
ge anche Belluno ed anche
nella nostra realtà questi lavo-
ratori non hanno lo stesso
trattamento degli altri, maga-
ri a parità di lavoro. Vi è un
esempio lampante in ambito
locale: se i camerieri del setto-
re turistico hanno potuto adi-
re ai vari ammortizzatori isti-
tuiti con la pandemia, i came-
rieri degli agriturismo, quin-
di inquadrati come lavoratori
agricoli, non hanno potuto
avere lo stesso trattamento.
Questa è la contraddizione
che è stata evidenziata quindi
nell'incontro.

LA SITUAZIONE BELLUNESE

Giusto per dare qualche nu-
mero ufficiale, in provincia so-
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no circa 1900 i lavoratori im-
piegati nel settore e penalizza-
ti dall'emergenza Covid; que-
sti non hanno ottenuto alcun
bonus o sostegno con i vari de-
creti emessi recentemente.
Analizzando più profonda-
mente il problema locale, sor-
ge una domanda: chi sono
questi lavoratori? «Sono lavo-
ratori stagionali del settore
agricoltura» spiega Sebastia-
no Grosselle della Fla i Cgil
«che sono suddivisi prevalen-
temente tra lavori boschivi, a
seguire agriturismi, alleva-
menti, zootecnia, settore lat-

tiero-caseario ed infine l'orto-
frutticolo, da noi è rappresen-
tato dalla coltivazione di pere
e mele. In questi ambiti ci so-
no settori che non si sono mai
fermati, come la produzione
di beni di prima necessità co-
me latte e carne, contempora-
neamente ce ne sono di pesan-
temente colpiti come il floro-
vivaismo e gli agriturismi.
Questi lavoratori hanno visto
drasticamente ridursi le gior-
nate o concentrarsi i tempi in
un mese e mezzo: è il caso dei
lavoratori degli agriturismi.
Questi non arrivano neanche
a totalizzare le giornate mini-
me per poter usufruire della
disoccupazione agricola: è

«Il settore primario
e i suoi addetti
sono trascurati
E necessario
un cambio
di mentalità»

un altro colpo in termini di
perdita economica».
La specificità di montagna

ha fatto sì che alcune zone sia-
no state più danneggiate: «La
maggior parte dei lavoratori
interessati riguardano la Val-
belluna e comunque la zona
bassa, dove si concentrano gli
agriturismo ed il florovivai-
smo, oltre alla zootecnia. Nel-
la parte alta è maggiormente
rappresentativa l'area dei la-
vori boschivi, che comunque
è stata meno colpita».

LA POSIZIONE DELLE SIGLE SINDACALI

Ci sono delle misure indispen-
sabili per tutelare lavoratrici
e lavoratori. Tra queste è ne-
cessaria l'introduzione del bo-
nus anche per gli stagionali
dell'agricoltura, il conteggio
delle giornate di lavoro per il
2020 deve essere lo stesso del
2019, inoltre è fondamentale
l'estensione della Naspi ai di-
pendenti a tempo indetermi-
nato di imprese cooperative e
dei loro consorzi. Stefania Sa-
viane, rappresentante di Fai
Cisl Belluno-Treviso, si soffer-
ma sui motivi che hanno in-
dotto la manifestazione: «Vo-
gliamo dare dignità ai lavora-
tori agricoli che, ancora una
volta, sono stati esclusi dai ri-
stori, questo sia nel decreto di
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dicembre che nel decreto so-
stegni. Ora ci aspettiamo che
vengano inseriti nei ristori
perché questi lavoratori sono
stati discriminati e chiediamo
con forza che questo non av-
venga più».
Di fatto il contratto del set-

tore dell'agricoltura storica-
mente è stato sempre più pe-
nalizzato rispetto a quelli del-
le altre categorie. La sindacali-
sta prova a dare una spiega-
zione: «Va premesso che da
noi in montagna è più fatico-
so che altrove fare agricoltu-
ra. Io credo che il settore agri-
colo sia sottovalutato assie-
me ai suoi lavoratori che, no-
nostante la pandemia, ci han-
no permesso di avere la frutta
e la verdura ogni giorno ed
hanno cercato di proseguire
nonostante tutte le difficol-
tà». Altra cosa da mettere sul
piatto è rinnovo del contratto
provinciale. Alcune richieste
presentate dalle sigle sono an-
cora ferme. A tal proposito è
necessario che il settore si au-
toregolamenti ed i sindacati
puntano a chiudere a breve
questa contrattazione, sta di
fatto che, come fanno sapere
le parti interessate, è da più di
un anno che si sta lavorando
per la sua chiusura.
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I manifestanti e i sindacalisti delle categorie, davanti alla prefettura per esprimere la loro protesta
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